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IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE PERSONALE 

VISTE la deliberazione di Giunta Comunale n. 986 del 20/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto “Sezione 3.3 Organizzazione e Capitale Umano PIAO 2023/2025. 
Rideterminazione Dotazione organica dell’Ente e Aggiornamento Annualità 2022 della 
Programmazione 2022/2024”, con cui è stato approvato l’aggiornamento al piano occupazionale 
per l’anno 2022, nonché il Piano Triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025, che prevede, tra 
l’altro, la copertura per il biennio 2022/2023 di complessivi 22 posti di Insegnante Scuola 
dell’Infanzia, categoria C; 

VISTA le Determinazioni Dirigenziali nn. R.G. 03085/2023 del 21/02/2023 e R.G. 03404/2023 del 
27/02/2023, esecutive ai sensi di legge, con cui è stata disposta l'indizione del concorso pubblico 
per la copertura di complessivi 22 posti di Insegnante Scuola dell’Infanzia, – categoria C; 

VISTI i vigenti CC.CC.NN.LL. del personale del comparto “Funzioni Locali”; 

VISTO in particolare l’art. 13 del CCNL del 16/11/2022 del comparto “Funzioni Locali”; 

VISTO il Capo I, Capo II e Capo V della vigente Disciplina degli Accessi agli Impieghi del Comune 
di Bari, nonché l’Allegato “B" alla stessa Disciplina degli Accessi; 

ESPERITE le procedure di cui all’art. 34-bis del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 

VISTO il prospetto informativo UNIPI inviato al Servizio Politiche del Lavoro e dell’Impiego della 
Provincia di Bari, ex art. 9 legge 12/3/99 n. 68; 
VISTO il D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 recante il “Codice dell’Amministrazione Digitale” e ss.mm. e ii. 

VISTO il D.Lgs. 11/04/2006, n. 198 recante il codice delle pari opportunità tra uomo e donna; 

VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personale, come novellato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 in adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al Regolamento UE n. 679/2016; 

 
 

RENDE NOTO 
 

ART. 1 – POSTI A CONCORSO 

È indetto pubblico concorso, per esami, per il conferimento a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. 22 
posti di Insegnante Scuola dell’Infanzia– categoria C – famiglia professionale “Educativa”, per le 

esigenze delle posizioni lavorative dei servizi scolastici comunali (compreso il servizio di sostegno agli alunni 
diversamente abili); 

Ripartizione Personale 

Concorso Pubblico, per esami, per il conferimento di n. 22 posti di 
Insegnante Scuola dell’Infanzia – categoria C – famiglia professionale 
“Educativa”, per le esigenze delle posizioni lavorative dei servizi scolastici 

comunali (compreso il servizio di sostegno agli alunni diversamente abili);  
(codice concorso:INS_2023) 
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I suddetti posti sono collocati nella categoria C, posizione economica C1, cui compete il trattamento 

economico iniziale previsto dal C.C.N.L. del personale del comparto  “Funzioni Locali” in vigore al momento 

della stipula del contratto individuale di lavoro con i vincitori, la 13^ mensilità, oltre ad ogni altra indennità 
prevista dallo stesso C.C.N.L. 

Dei suddetti posti, n. 6 sono riservati, ai sensi dell’art. 1014 e dell’art. 678 del D.Lgs. 15/3/2010 n. 66, come 
recepito dall’art. 7 della vigente D.A.I., in favore dei volontari delle FF.AA. (militari di truppa delle Forze 

Armate, congedati  senza demerito dalle ferme contratte, nonché ufficiali di complemento in ferma biennale 

o ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta). 

Non si dà luogo ad alcuna riserva in favore degli appartenenti alle categorie di cui alla Legge n. 68/1999, in 

quanto interamente soddisfatte, giusta prospetto informativo UNPI inviato al Servizio politiche del Lavoro e 
dell’Impiego della Provincia di Bari, ex art. 9 della Legge n. 68/1999, protocollo n. 143928 del 27/01/2023.  

 
ART. 2 – REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti devono possedere i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione Europea. 
Possono partecipare anche i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi 

la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 

protezione sussidiaria. I cittadini stranieri devono possedere, ai fini dell'accesso ai posti della 
Pubblica Amministrazione, i seguenti ulteriori requisiti: godere dei diritti civili e politici negli stati di 

appartenenza, essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti 
gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica, avere adeguata conoscenza della lingua 

italiana, essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia; 
b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore a 46 anni, ai sensi dell’art. 5 della vigente D.A.I.  

c) idoneità fisica all'impiego e alle specifiche mansioni tipiche del profilo professionale da ricoprire, che 

l’Amministrazione si riserva di accertare preventivamente ai sensi della normativa vigente; 
d) godimento dei diritti politici e, per i cittadini dell’Unione Europea, anche negli Stati di appartenenza 

o provenienza; 
e) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 

l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 
f) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai 

sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; in particolare è necessario non avere riportato condanne penali, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del 

Codice penale, ai sensi dell’art. 35-bis, del D.lgs. n. 165/2001, per reati di cui agli articoli 600-bis, 
600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero irrogazione di sanzioni 

interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti o regolari con minori; 
g) essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 

volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);  
h) possesso dei seguenti titoli di studio: 

 Diploma di Abilitazione a maestra del grado preparatorio o Diploma di Istituto Magistrale o 

Diploma di Liceo socio-psicopedagogico conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002; 

  OVVERO 
 Diploma di Maturità unitamente a Laurea vecchio ordinamento (DL) in Scienze della 

formazione primaria, indirizzo per la scuola materna ex art. 5, comma 3, della legge 28 marzo 

2003, n° 53 o Laurea Magistrale (LM) nella classe LM – 85 bis Scienze della formazione 
primaria ex D.M. 10 settembre 2010, n. 249; 

OVVERO  

 Diploma di Abilitazione a maestra del grado preparatorio o Diploma di Istituto Magistrale o 

Diploma di Liceo socio-psicopedagogico conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002, nonché 
il titolo di specializzazione per l’insegnamento nelle scuole d’infanzia agli alunni diversamente 

abili ex art. 325 del D.lgs 14.04.1994 n. 297 ovvero ex D.M. Università ricerca Scientifica e 
Pubblica Istruzione 24.11.1998 n. 460  

OVVERO  



 

 3 

 Diploma di Maturità unitamente a Laurea vecchio ordinamento (DL) in Scienze della 

formazione primaria, indirizzo per la scuola materna ex art. 5, comma 3, della legge 28 marzo 

2003, n° 53 o Laurea Magistrale (LM) nella classe LM – 85 bis Scienze della formazione 

primaria ex D.M. 10 settembre 2010, n. 249 con specifica indicazione del superamento degli 

esami previsti per l’insegnamento per posti di sostegno e relativo tirocinio; 

 conoscenza della lingua inglese (art. 7 della vigente D.A.I- Allegato B)  

 conoscenza dell’uso di strumentazioni ed applicazioni informatiche più diffuse (art. 7 della vigente 
D.A.I.- Allegato B); 

 

I candidati che si trovino nella condizione di disabile, di cui alla Legge n. 68/1999, l’acceso al profilo 
professionale di Insegnante Scuola dell’Infanzia sarà consentito solo previo accertamento medico d’idoneità 

e che l’invalidità fisica non sia ostativa all’effettivo svolgimento delle mansioni né possa arrecare pregiudizio 
agli utenti. 

Restano comunque esclusi dall’accesso al suddetto profilo delle scuole dell’infanzia comunali i disabili 
psichici, ai sensi dell’art. 5 della vigente D.A.I.; 

Tutti i requisiti per la partecipazione al concorso, nonché i requisiti richiesti per l’applicazione di eventuali 

preferenze e riserve, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, nonché al momento della stipulazione del contratto individuale di lavoro. L’assenza delle 

dichiarazioni che danno diritto alla preferenza e/o riserva all’atto della presentazione della 
domanda di partecipazione alla selezione equivale a rinuncia ad usufruire dei benefici. 

Non possono essere presi in considerazione i titoli che non siano stati dichiarati ed autocertificati dai 

candidati nella domanda di partecipazione al concorso, entro il termine di scadenza del bando stesso. 

I candidati risultati in regola con quanto previsto dal bando saranno ammessi alla selezione con 

riserva di verifica dell’effettivo possesso dei requisiti richiesti, che sarà effettuata, in ogni caso, 
prima dell’approvazione delle risultanze concorsuali, secondo quanto previsto dall’art. 9 della 

vigente D.A.I. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione della 

documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda on-line. 

 
 

ART. 3 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Il candidato deve produrre la domanda di partecipazione esclusivamente in via telematica utilizzando il form 

on-line disponibile nella sezione “bandi di concorso” del sito internet istituzionale www.comune.bari.it, 

oppure, accedendo all’indirizzo web concorsi.comune.bari.it mediante le credenziali SPID/CIE/IDAS, 
secondo le istruzioni di seguito riassunte:  

a) Dalla pagina web concorsi.comune.bari.it cliccare il pulsane ACCEDI ed autenticarsi con le credenziali 
personali SPID/CIE/IDAS. La prima volta che il candidato accede alla piattaforma deve completare i dati 

anagrafici mancanti (è necessario essere in possesso di indirizzo di posta elettronica certificata e del codice 

fiscale); 
b) Terminata la compilazione dei campi richiesti il candidato potrà accedere all’area CONCORSI ONLINE – 

“Istanze per la partecipazione a concorsi e selezioni” e scegliere il bando di concorso a cui intende 
partecipare;  

c) Il candidato dovrà quindi compilare tutti i campi richiesti e cliccare sul pulsante SALVA E INVIA; 

d) Per poter quindi procedere al pagamento della tassa di concorso cliccare sull’icona  e seguire le 

istruzioni ivi indicate; 

e) Soltanto dopo il pagamento della tassa di concorso la candidatura sarà trasmessa in automatico per la 
relativa protocollazione; 

f) Il candidato riceverà un messaggio sulla casella di posta elettronica certificata, a conferma dell’avvenuta 
compilazione e trasmissione della propria domanda di partecipazione, con indicati tutti i dati dallo stesso 

forniti. Nella propria Area personale ciascun candidato potrà visualizzare il contenuto della domanda inviata. 

Entro il termine utile per la presentazione della candidatura l’applicazione consentirà di 
mantenere salvati in “bozza” i dati  già inseriti fino all’INVIO definitivo.  

La data di presentazione della domanda è certificata tramite la protocollazione dal sistema informativo. 
Scaduto il termine per l’invio delle domande di partecipazione, non saranno ammesse modifiche, 

regolarizzazioni o integrazioni, sotto qualsiasi forma, delle domande già inoltrate.  

http://www.comune.bari.it/
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Dopo l’invio e la protocollazione della domanda il candidato potrà scaricare la propria candidatura “cliccando” 

l’apposito pulsante . 

 
Per ogni comunicazione in merito all’assistenza tecnica relativa alle modalità di funzionamento della piattaforma on-line dedicata alla 
compilazione della domanda di partecipazione occorre fare riferimento ai contatti di Help desk indicati nell’Homepage dell’applicativo. 
L’Help desk prevede la possibilità di inviare una richiesta di assistenza tramite e-mail dedicata alla presente procedura concorsuale. 
 
 

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 23,59’59’’ del 
30/03/2023. 

 

Non sono ammesse altre forme di produzione e per l’invio delle domande di partecipazione al concorso. La 
domanda di partecipazione on-line è redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e .s.m.i.  

 
Le dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 devono essere circostanziate e 

contenere tutti gli elementi utili alla valutazione ed ai successivi controlli, sotto pena di mancata valutazione 

dei titoli e consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato DPR per le ipotesi di falsità e di 
dichiarazioni mendaci; 

La mancata presentazione del documento di riconoscimento e della fotocopia del documento di 
riconoscimento il giorno della prova, comporta l’inammissibilità a sostenere la prova stessa e la decadenza 

dal concorso. 

 
ART. 4 – DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA 

Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i. e consapevoli delle sanzioni penali per le 

ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione: 

- il concorso al quale intendono partecipare (codice concorso:INS_2023) 
a) cognome e nome; 

b) codice fiscale; 
c) luogo e data di nascita; 

d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso e l’indirizzo 
di posta certificata; 

e) numero di un documento di identità in corso di validità; 

f) possesso della cittadinanza italiana (ovvero dei requisiti di cui all’art. 1 lettera a) previsti dall’art. 38 d.lgs 
165/2001); 

g) titoli di studio di cui all'art. 2; 
h) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni del posto da ricoprire;  

i) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 

j) di non essere stato/a destituito o licenziato dal Comune di Bari, salvo il caso in cui il licenziamento sia 
intervenuto a seguito di procedura di collocamento in disponibilità o di mobilità collettiva, secondo la 

normativa vigente;  

k) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 
essere dichiarate  le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive 

applicate; 
l) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 

volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985); 
m) l’eventuale diritto a beneficiare delle riserve di legge, di cui al precedente art. 1; 

n) i titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 

concorrenti; 
o) l’eventuale condizione di portatore di handicap, il tipo di ausilio per gli esami e i tempi necessari 

aggiuntivi, debitamente documentata. I candidati con diagnosi di disturbi specifici di 
apprendimento (DSA), di cui alla legge n. 170/2010 possono presentare esplicita richiesta 

di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari per l’espletamento della prova, in relazione alle 

proprie esigenze, allegando idonea certificazione rilasciata da non più di tre anni da 
strutture del SSN o da specialisti e strutture accreditati dallo stesso. 
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I candidati che dichiarano nella domanda on-line la necessità di avere ausili e/o tempi 

aggiuntivi dovranno allegare apposita certificazione entro il termine di scadenza del bando; 
(in upload) 

p) il possesso, ai sensi dell’art. 25 – comma 9 – della legge 11.8.2014 n. 114, del requisito di cui all’art. 20 

comma 2bis della Legge n. 104 del 5/2/1992 (persona affetta da invalidità uguale o superiore 
all’80%), ai fini dell’esonero dalla partecipazione all’eventuale prova preselettiva di cui 

all’art 7 del bando, corredata da apposita certificazione allegata alla domanda (in upload) o 

inviata al previsto indirizzo di posta elettronica entro il termine di scadenza del bando; 
q) di aver preso visione del presente bando di avviso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in esso 

stabilite; 
r) di autorizzare il Comune di Bari al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e 

s.m.i. 
s) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet del Comune di Bari per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

t) di aver effettuato il versamento della prevista tassa di concorso pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non 
rimborsabili, attraverso il sistema pagoPA online sul portale istituzionale del Comune di Bari, cliccando 

la tipologia in elenco “Pagamento tassa concorso” ed inserendo la seguente causale: “Cognome e 
Nome del candidato e codice concorso (INS_2023) 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e di tutti coloro indicati nell’art. 2 lettera a) devono inoltre 

dichiarare, a pena di esclusione: 
 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo di posta certificata (PEC) indicati nella domanda, né per eventuali disservizi di 

posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. 

 
ART. 5 – COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice del concorso (prova preselettiva e prove d’esame) sarà nominata con separato 
provvedimento del direttore della Ripartizione Personale, in conformità delle norme stabilite dall'art. 15 della 

Disciplina degli Accessi agli Impieghi del Comune di Bari, con pubblicazione all’Albo Pretorio comunale. 

 
 

ART. 6 – PRESELEZIONE, PROVE D’ESAME E MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

Qualora vengano presentate più di 250 domande di partecipazione il giorno 14/04/2023 si terrà la prova 

preselettiva di cui al successivo art. 7. 

Se il numero di domande pervenute non dovesse  risultare  superiore a 250, lo stesso 14/04/2023 in luogo 
della prova preselettiva di terrà la prova scritta; 

Pertanto, il giorno 05/04/2023 esclusivamente tramite avviso pubblicato nella sezione concorsi del sito 
internet istituzionale www.comune.bari.it sarà comunicato il luogo e l’orario in cui il candidato dovrà 

presentarsi per svolgere l’eventuale prova preselettiva, la prova scritta ovvero la modifica del diario d’esame. 

Tutti i candidati dovranno presentarsi - nel luogo, giorno e ora stabiliti per la prima prova d’esame (pre 

selettiva o scritta) – a pena di esclusione, muniti di documento di riconoscimento in corso di validità e 

relativa fotocopia; 

I candidati ammessi alla prova scritta e alla successiva prova orale saranno convocati esclusivamente 

mediante avviso pubblicato nella sezione bandi di concorsi del sito internet istituzionale www.comune.bari.it 
con un preavviso, rispettivamente, di almeno 15 giorni (prova scritta) e 20 giorni (prova orale) decorrenti 

dalla data di pubblicazione dell’avviso stesso. Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di 

legge e non sarà data pertanto ulteriore comunicazione in merito. La mancata presentazione alle prove 
d’esame per qualsiasi motivo, ancorché dipendente da caso fortuito o forza maggiore, nel giorno, luogo ed 

ora indicati con le modalità previste nei punti precedenti del presente articolo, sarà considerata quale 
rinuncia a partecipare alla presente procedura concorsuale. Eventuali modifiche riguardanti il calendario delle 

prove d’esame saranno comunicate esclusivamente tramite avviso pubblicato nella sezione concorsi del sito 
internet istituzionale www.comune.bari.it. Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge. 

http://www.comune.bari.it/
http://www.comune.bari.it/
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I candidati ammessi alla prova scritta e alla successiva prova orale saranno convocati esclusivamente 

mediante avviso pubblicato nella sezione bandi di concorsi del sito internet istituzionale www.comune.bari.it, 

con un preavviso, rispettivamente, di almeno 15 giorni (prova scritta) e 20 giorni (prova orale) decorrenti 
dalla data di pubblicazione dell’avviso stesso. Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di 

legge e non sarà data pertanto ulteriore comunicazione in merito. 

La mancata presentazione alle prove d’esame per qualsiasi motivo, ancorché dipendente da caso fortuito o 

forza maggiore, nel giorno, luogo ed ora indicati con le modalità previste nei punti precedenti del presente 

articolo, sarà considerata quale rinuncia a partecipare alla presente procedura concorsuale. 

Eventuali modifiche riguardanti il calendario delle prove d’esame saranno comunicate esclusivamente tramite 

avviso pubblicato nella sezione concorsi del sito internet istituzionale www.comune.bari.it. Tale forma di 
pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge. 

 
 

ART. 7 – PRE-SELEZIONE 

In caso di partecipazione di candidati al concorso pubblico superiore a 250 unità si potrà procedere 
all’effettuazione di apposita pre-selezione, ai sensi dell’art. 12 della vigente D.A.I del Comune di Bari, 

secondo i criteri e le modalità di cui alla stessa Disciplina. 

Ai sensi dell’art. 25 – comma 9 – della legge 11.8.2014 n. 114, non sono tenuti a sostenere la 

preselezione i candidati di cui all’art. 20 comma 2bis della Legge n. 104 del 5/2/1992 (persona 

affetta da invalidità uguale o superiore all’80%). Tale circostanza dovrà risultare da apposita 
certificazione attestante lo stato di invalidità allegata alla domanda di partecipazione. 

Alla prova preselettiva saranno ammessi tutti i candidati che abbiano presentato tempestiva domanda di 
partecipazione, a prescindere dalla regolarità della domanda stessa, che sarà verificata all’esito di tale prova 

e limitatamente ai candidati ammessi alle successive fasi concorsuali. 

La prova preselettiva consisterà nell’effettuazione da parte dei partecipanti di un questionario (40 domande), 

con test a risposta multipla, inerente le materie d’esame previste dal bando (prova scritta e orale) - escluse 

le materie aggiuntive della prova orale di competenza dei membri aggiunti (lingua straniera, informatica e 
psico-attitudinale) - comunque correlato al grado di difficoltà ed al titolo di studio richiesto per l’accesso al 

posto da conferire. 

Alla successiva prova scritta saranno ammessi i candidati per un numero pari a 20 volte i posti messi a 

concorso, oltre agli ex aequo  dell’ultimo classificato. 

In ogni caso il punteggio della prova preselettiva non concorre alla definizione della graduatoria finale di 
merito del concorso di cui al presente bando. 

Dell’esito della prova preselettiva sarà data comunicazione tramite pubblicazione nella sezione bandi di 
concorsi del sito internet istituzionale www.comune.bari.it. 

La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da caso fortuito o forza maggiore, 

comporterà l’automatica esclusione dalla procedura concorsuale. 
 

 
ART. 8 – PROVE D’ESAME 

Le prove di esame si svolgeranno secondo le norme stabilite dalla vigente D.A.I. del Comune di Bari, con 
particolare riferimento agli artt. 24 e seguenti e consisteranno: 

Prova scritta: La condizione infantile nella vita familiare e sociale contemporanea; Sviluppo fisico. Nozioni 

di igiene scolastica; Lineamenti di psicologia dell’età evolutiva con particolare riferimento alla fascia 3/5 anni 

e con particolare riguardo alle principali teorie dello sviluppo cognitivo, affettivo e sociale, nonché ai 
problemi psicologici specifici dell’infanzia; legislazione in materia di scuola dell’infanzia; la scuola dell’infanzia 

nel sistema formativo e scolastico.  

Prova orale: - oltre alle materie della prova scritta, saranno oggetto della prova orale: La famiglia; 

ambiente di vita e educazione del bambino; I bambini diversamente abili e il processo di integrazione 

scolastica e sociale. Strategie di organizzazione scolastica e modalità di integrazione; I diritti dei bambini 
nelle Carte Internazionali; Dalla scuola d’infanzia servizio assistenziale a scuola dell’infanzia come scuola per 

il bambino; Riferimenti Normativi; Analisi degli “Orientamenti 1991” per la definizione degli aspetti 

http://www.comune.bari.it/
http://www.comune.bari.it/
http://www.comune.bari.it/
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epistemologici delle “dimensioni di sviluppo e dei “sistemi simbolico culturali”; Analisi del percorso della 

Riforma: Legge n. 53/2003; Conoscenza critica delle “indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e 

I° ciclo dell’istruzione; La scuola dell’Infanzia nel sistema formativo e scolastico: continuità verticale e 
orizzontale; Il progetto educativo e il piano dell’offerta formativa, la Carta dei Servizi, l’autonomia didattica e 

organizzativa; La scuola dell’infanzia come comunità educativa composizione, funzionamento, attribuzione 
degli organi collegiali; La funzione docente. Profilo professionale dell’insegnante: reclutamento, 

aggiornamento e stato giuridico; Normativa in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii) e di privacy 

(D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii); Nozioni sull'Ordinamento degli Enti Locali; Statuto del Comune di Bari; codice 
di comportamento dei pubblici dipendenti. Accertamento della conoscenza della lingua inglese e della 

capacità pratica dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
Colloquio per la valutazione psico-attitudinale del candidato 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che avranno conseguito nella prova scritta una votazione di 
almeno 21/30. 

La prova orale si considera superata ove il concorrente abbia ottenuto una votazione di almeno 21/30. 

 
ART. 9 – GRADUATORIA DI MERITO 

La graduatoria di merito dei candidati sarà formata secondo l’ordine decrescente del punteggio totale 
riportato da ciascun candidato, risultante dalla somma dei punteggi della valutazione delle prove d’esame, 

con l’osservanza, a parità di punti, delle sottoelencate preferenze previste dall’art. 31 della vigente D.A.I.: 

a) Insigniti di medaglia al valore militare; 

b) Mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

c) Mutilati ed invalidi per f0atto di guerra; 

d) Mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

e) Gli orfani di guerra; 

f) Gli orfani dei caduti per fatti di guerra; 

g) Gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

h) I feriti in combattimento; 

i) Gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di 

famiglia numerosa; 

j) I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

k) I figli dei mutilati e degli invalidi per fatti di guerra; 

l) I figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

m) I genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 

n) I genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di 

guerra; 

o) I genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel 

settore pubblico e privato; 

p) Coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

q) Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno 

nell'Amministrazione che ha indetto il concorso; 

r) I coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

s) Gli invalidi ed i mutilati civili; 

t) Militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 

u) Gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili 

dello Stato. 

A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata secondo il seguente ordine: 
 dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 

 dall'aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche; 

 dalla minore età. 
Il possesso dei titoli di preferenza e dei titoli di precedenza, a pena di inapplicabilità, deve 

essere dichiarata in domanda. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione della 

documentazione probante il diritto alla riserva dei posti, nonché i titoli di preferenza dichiarati con la 

domanda on-line. 
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La graduatoria generale di merito, unitamente alla nomina dei vincitori, sarà approvata con determinazione 

dirigenziale della Ripartizione Personale e pubblicata presso l’Albo Pretorio del Comune di Bari, che vale 

quale notifica ad ogni effetto di legge. 

Dalla data di pubblicazione di tale graduatoria decorreranno i termini per la validità della stessa e per 

eventuali impugnative. 

La graduatoria rimane efficace per un termine di due anni dalla data di pubblicazione della relativa 

determinazione dirigenziale di approvazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1 comma 149 della legge n. 

160 del 27/12/2019 “Legge di Bilancio 2020” in materia di validità delle graduatorie dei concorsi indetti a 
partire dall’1/1/2020. 

 
 

ART. 10 – ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

L'assunzione dei vincitori è subordinata alla presentazione - entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 

ricezione dell'apposita comunicazione, a pena di decadenza, da una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà resa ai sensi DPR 28.12.2000 n. 445 e successive modificazioni, che attesti: 
a. il luogo e data di nascita; 

b. il luogo di residenza; 
c. il possesso della cittadinanza italiana (ovvero dei requisiti previsti in luogo della cittadinanza italiana di 

cui al punto 2 lettera a); 

d. il godimento dei diritti politici; 
e. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti iscritti nel Casellario 
Giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

f. i titoli di studio posseduti, attestante la votazione finale conseguita; 
g. la posizione del vincitore in relazione agli obblighi derivanti dalle leggi sul reclutamento militare (per i 

nati di sesso maschile entro il 31/12/1985); 

h. il codice fiscale. 

Il concorrente che non produce i documenti richiesti e/o autodichiarazioni nei termini prescritti o non assume 

servizio entro il suddetto termine, è dichiarato decaduto dall'impiego. La mancata presentazione in 
servizio costituisce rinuncia all’assunzione o causa di risoluzione del contratto individuale di 

lavoro, qualora questo sia stato già sottoscritto. 

Inoltre, l’assumendo è avviato a visita medica presso il Medico Competente del Comune di Bari per gli 
accertamenti preventivi intesi a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui l’interessato è 

destinato, ai fini della valutazione dell’idoneità fisica all’impiego ed alle mansioni specifiche del profilo 
professionale, ai sensi dell’art. 41 del Decreto Legislativo 9/4/2008, n. 81. 

In caso di giudizio definitivo di “inidoneità parziale o totale” alle mansioni del profilo professionale 

l’interessato sarà dichiarato decaduto dall’assunzione di che trattasi. 

È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati 

idonei, ai sensi dell’art. 71 e 75 del DPR n. 445/2000. Al fine di accelerare il procedimento di accertamento, 
l'Amministrazione può richiedere agli interessati, ovvero acquisire d’ufficio presso altre pubbliche 

amministrazioni, la produzione in copia dei documenti comprovante i requisiti di ammissione, nonché dei 
titoli utili per il collocamento in graduatoria, di cui i medesimi siano già in possesso. Le dichiarazioni mendaci 

sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e, come per legge, nei casi più gravi 

possono comportare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, ferma restando la decadenza dei benefici 
eventualmente rivenienti dal provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

L'assunzione in servizio dei vincitori, nelle previste annualità, sarà effettuata in relazione a quanto disposto 
dalla legislazione vigente in materia di reclutamento di personale degli Enti Locali al momento 

dell'approvazione delle risultanze concorsuali con determinazione dirigenziale, fermi restando il rispetto 

dell'ordine della graduatoria generale di merito e la validità biennale della graduatoria generale di merito. 

L'assumendo dovrà presentarsi – entro il medesimo termine di cui al comma 1 del presente articolo - presso 

la Ripartizione Personale per la stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato e a 
tempo pieno e per essere immesso in servizio. 
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L'assumendo dovrà presentarsi – entro il medesimo termine di cui al comma 1 del presente articolo - presso 

la Ripartizione Personale per la stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato e a 

tempo pieno e per essere immesso in servizio. 

La stipulazione del contratto deve essere preceduta dalla verifica dei documenti di rito in precedenza 

presentati e dalla sottoscrizione delle seguenti dichiarazioni: 
a) dichiarazione attestante di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 

nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 del D.Lgs. n.165/2001; 

b) dichiarazione di opzione per il rapporto di impiego esclusivo con questo Comune (nel caso l'interessato 
abbia in corso altro rapporto di impiego pubblico e/o privato). 

Nel caso in cui l'interessato non assuma servizio nel suddetto termine, lo stesso è dichiarato decaduto 
dall'impiego, salvo per i casi di impedimento causati da forza maggiore tempestivamente comunicati e 

documentati dallo stesso. In tali ipotesi, il Comune ha facoltà di prorogare, per una sola volta e per ulteriori 
30 giorni, l'assunzione in servizio dell'interessato, secondo quanto previsto dall'art. 34 della vigente D.A.I. del 

Comune di Bari. 

Ai sensi dell’art. 14-bis della legge n. 26 del 28/3/2019 di conversione del D.L. n. 4 del 
28/1/2019, l’assumendo è obbligato a permanere in servizio presso il Comune di Bari per un 

periodo non inferiore a cinque anni, non derogabile, prima di poter richiedere il trasferimento 
presso altre Amministrazioni.  

 

ART. 11 – PERIODO DI PROVA 

I candidati dichiarati vincitori sono soggetti ad un periodo di prova previsto dal C.C.N.L. in vigore all'atto 

dell'assunzione. 

Il dipendente consegue l'assunzione a tempo indeterminato a seguito del superamento con giudizio 

favorevole del periodo di prova in questione, non prorogabile. 

Decorso la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento 

senza obbligo di preavviso né indennità sostitutiva del preavviso. 

Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell’Amministrazione deve 
essere motivato. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza. 

Decorso il periodo di prova senza che il rapporto sia stato risolto, il dipendente si intende confermato in 
servizio con il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 

 

ART. 12 – NORME FINALI E DI RINVIO 

Le comunicazioni e/o le convocazioni dei candidati alla presente procedura concorsuale 

avverranno unicamente tramite pubblicazione sul sito internet del Comune di Bari – sezione 
bandi di concorso, previo apposito avviso all’Albo Pretorio comunale on-line. Tutte le 

comunicazioni della procedura concorsuale pubblicate sul sito internet istituzionale hanno 

valore di notifica a tutti gli effetti. 

L’esclusione del concorrente dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti dal bando, ovvero in ogni altro 

caso in cui la vigente D.A.I. disponga l’esclusione, può essere disposta in ogni momento con provvedimento 
motivato del Dirigente della Ripartizione Personale. 

Per quanto non previsto dal presente bando si fa rinvio alle norme previste dalla vigente Disciplina degli 
Accessi agli Impieghi del Comune, nonché a quelle contenute nel vigente C.C.N.L. del personale del 

Comparto “Funzioni Locali”. 

Il presente bando di concorso viene pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune per tutta la durata del 
termine, nonché nella apposita sezione “bandi di concorso” del portale istituzionale, sul sito del Portale del 

Reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica (www.inpa.gov.it) e per estratto, nella G.U. della 
Repubblica Italiana – sezione concorsi, ai sensi dell'art. 8 della vigente D.A.I. del Comune di Bari. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 198 del 11/4/2006 e dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm., il Comune di Bari 

garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 

Inoltre, il Comune di Bari garantisce ai candidati che il trattamento dei dati personali derivanti dalla 

partecipazione al presente concorso verrà svolto nel rispetto del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e s.m.i.; 

http://www.inpa.gov.it/
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L’eventuale rifiuto a fornire i dati personali richiesti determinerà la non ammissibilità del candidato al 

concorso. 

Responsabile del procedimento di cui al presente Bando è il funzionario incaricato della Posizione 
Organizzativa Strutturale Assunzioni e Cessazioni della Ripartizione Personale del Comune di Bari – 

Via A. Ballestrero n. 62 (indirizzo PEC: concorsi.comunebari@pec.rupar.puglia.it), ai sensi di quanto previsto 
dalla Legge n. 241/1990 e successive integrazioni e modificazioni. 

 

Bari, lì 28/02/2023 
IL DIRETTORE DI RIPARTIZIONE 

    (PARTIPILO) 

 

mailto:concorsi.comunebari@pec.rupar.puglia.it
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INFORMATIVA resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del RGPD – Regolamento Generale Protezione Dati UE 679/2016 

 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016, si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli particolari 

(c.d. dati sensibili) e quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari), sono trattati dal Comune di Bari - in qualità di Titolare 

del trattamento per mezzo del Direttore della Ripartizione Personale – Via Anastasio Ballestrero 62 - 70126 - Bari (Italia) – Tel. 

080/5773025 email: rip.personale@comune.bari.it –PEC personale.comunebari@pec.rupar.puglia.it - esclusivamente per le finalità 

connesse all'espletamento delle procedure concorsuali e/o di mobilità e per le successive attività inerenti l’eventuale procedimento di 

assunzione, nel rispetto della normativa specifica e delle disposizioni dei Contratti Collettivi di Lavoro.  

La base giuridica per il trattamento dei dati personali è l’obbligo legale ex art. 6 p. 1 lett. c) ed e) e art. 9 p.2 lett. b) RGPD. 

Il Responsabile per la Protezione dei Dati Personali è l’Avv. Ilaria Rizzo - Direttore della Segreteria Generale – C.so Vittorio Emanuele 84 

– Bari – Tel. 0805772251 – 0805772245 – email privacy@comune.bari.it – PEC privacy.comunebari@pec.rupar.puglia.it. 

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti per le suddette finalità è effettuato presso il Comune di 

Bari anche con l’utilizzo di procedure informatizzate da persone autorizzate ed impegnate alla riservatezza. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di dar corso alla valutazione della 

domanda di partecipazione alla selezione, nonché agli adempimenti conseguenti le procedure selettive a cui si partecipa. 

I dati personali saranno conservati per tutto il tempo in cui il procedimento può produrre effetti ed in ogni caso per il periodo di tempo 

previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e dei documenti amministrativi. 

I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, e diffusi con esclusione di quelli idonei a rivelare lo stato 

di salute, quando tali operazioni siano previste da disposizioni di legge o di regolamento. 

In particolare i provvedimenti approvati dagli organi competenti in esito alla selezione verranno diffusi mediante pubblicazione nelle 

forme previste dalle norme in materia e attraverso il sito internet del Comune di Bari nel rispetto dei principi di pertinenza e non 

eccedenza. 

I dati di natura personale forniti non sono trasferiti all’estero, all’interno o all’esterno dell’Unione Europea. 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del RGPD ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, 

di chiederne la rettifica o la limitazione del trattamento, l’aggiornamento, se incompleti o erronei, e la cancellazione se ne sussistono i 

presupposti, nonché di opporsi al loro trattamento rivolgendo la richiesta, in conformità ai principi dell’Ordinamento degli Enti Locali e 

per effetto del provvedimento sindacale di conferimento dell’incarico dirigenziale, al Direttore della Ripartizione Personale del Comune di 

Bari, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati della propria struttura organizzativa (RPD), Via A. Ballestrero n. 62 – 70125 Bari, 

al seguente indirizzo di posta elettronica: personale.comunebari@pec.rupar.puglia.it. 

Infine, si informa che gli interessati, ricorrendone i presupposti, possono proporre un eventuale reclamo all’Autorità di Controllo Italiana 
– Garante per la protezione dei dati personali – Piazza Venezia 11, IT-00187 – Roma (Email: protocollo@gpdp.it, PEC: 

protocollo@pec.gpdp.it, centralino +39 06.696771) 
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